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ONOREVOLI SENATORI. — Le nuove norme 
sulla giustizia amministrativa sia giurisdizio
nale ohe non contenziosa, pure rappresen
tando un notevole progresso per assicurare 
al cittadino efficaci garanzie contro gli atti 
della pubblica amministrazione, non le rea
lizzano appieno. Col presente disegno di leg
ge propongo di emendare alcuni articoli 
per eliminare nadicaiknente le cause di dì-
sfunzione, e per renderli aderenti alla lettera 
e allo spìrito della Costituzione della Re
pubblica. 

Prima di dar ragione delile modifiche pro
poste si osserva che sulla costituzionalità 
del decreto del Presidente della Repubblica 
24 novembre 1971, n. 1199, la dottrina ha 
avanzato dei dubbi, ohe giova dissipare. L'ar
ticolo 4 della legge 18 marzo 1968, n. 249, 

nel testo approvato con l'articolo 6 della leg
ge 28 ottobre 1970, n. 773, delegò al Governo 
la potestà di emanare uno o più. decreti legi
slativi per disciplinare i singoli procedimenti 
amministrativi nei diversi settori dell'Ammi
nistrazione statale. Ma il secondo comma di 
quell'articolo pone un limite preciso alla de
lega, e cioè che le norme di tali decreti 
dovranno ispirarsi al modello della discipli
na generale dell'azione amministrativa da 
approvarsi con legge. Ebbene il modello sem
plicemente non esiste perchè la legge sulla 
disciplina generale dell'azione amministrati
va non è stata ancora approvata. Il disegno 
dà legge che propongo risolve id pro
blema della costituzionalità, perchè una vol
ta che il potere legislativo avrà approvate le 
modifiche e le aggiunte ad alcuni articoli di 
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quel decreto legislativo del Presidente della 
Repubblica, saranno implicitamente conva
lidati anche gli altri. 

Ma àil disegno di legge che viene sottoposto 
al vostro esame, tende anche ad eliminare 
gli ultimi ostacoli formali ohe ancora si frap
pongono alla tutela degli interessi legittimi 
e dei diritti soggettivi. .Nel campo sostanziale 
il discorso sarebbe assai più coni-plesso. Ma 
i passi si fanno uno alla volta e giova, per 
ora, eliminare le deficienze delle nuove nor
me. SpeoiaJimente nel campo dei ricorsi non 
giurisdizionali occorre spianare la via all'in
teressato che, credendo di poter fare da sé, 
dato che non è necessario il patrocinio di 
un avvocato, può facilmente incorrere in 
qualche decadenza. 

Veniamo ora ad esaminare le singole (modi
fiche ed aggiunte che propongo. 

Con quelle all'articolo 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 1199 del 1971 
si tende anzitutto a sopprimere in modo ra
dicale la categoria dagli atti amministrativi 
impliciti. Dopo il primo comma del testo 
già in vigore è stato aggiunto un secondo 
ohe così -dispone: « Gli atti amministrativi 
delle autorità inferiori sono definitivi soltan
to quando la legge lo 'dichiara espressa* 
mente ». 

Con ciò la oausa prima dalle disfunzioni 
della giustizia amministrativa viene elimi
nata, perchè cade ogni incertezza sulla defi
nitività. Se un atto viene emesso, diciamo 
così, in prima istanza, non è definitivo salvo 
ohe la legge disponga altrimenti in modo 
espresso. Se si considera quanto sia insidio
sa la categoria degli atti definitivi impliciti, 
.per cui non è infrequente il caso ohe persino 
i più qualificati cultori del diritto ammini
strativo non si orientano facilmente, si vede 
subito come sia necessario sopprimere itale 
categoria. 

Anohe all'ultimo comma dell'articolo 1 si 
propone di apportare un radicale cambia
mento. Anzitutto si stabilisce che gli atti 
amministrativi soggetti a ricorso devono es
sere notificati integralmente alle persone e 
agli enti ai quali direttamente si riferiscono 
a mezzo di ufficiale giudiziario o di messo 
comunale. Poi si specificano meglio le indi
cazioni che l'Amministrazione è tenuta a for
nire. Dato ài ìaritario assunto della alterna-
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tività *ra ricorso semplice ordinario e quello 
contenzioso, si specifica anohe che devono 
essere indicate sia l'autorità amministrativa 
che quella giurisdizionale che possano essere 
adite. E devono essere indicate inoltre le au
torità alle quali deve essere notificato il ri
corso, dato che l'articolo 21 della legge 6 di
cembre 1971, ai'. 1034, nel tasto pro
posto, prevede ohe la notifica dell'impugna
zione giurisdizionale deve essere fatta sia 
all'organo che ha emanato il provvedimento, 
sia a quello ohe sarebbe stato competente a 
decidere sul ricorso non contenzioso. Ciò per 
i motivi ohe saranno esposti a suo luogo. 

Nell'ultimo comma si sancisce che se te 
indicazioni mancano o sono erronee, l'inte
ressato deve essere rimesso in termini per 
l'impugnativa. Senza questo necessario com
pi etamento la norma ohe fa obbligo all'am
ministrazione di dare quelle indicazioni può 
essere rasa del tutto inoperante. L'animini-
stirazione può non osservarla impunemente 
perchè, in itali caso, tutto si riduce a stabi
lire se l'eventuale errore dell'interessato nel-
l'knpugnare l'atto amministrativo, sia op-
pur non scusabile. Ed ecco ohe non vi saran
no mutamenti sostanziali rispetto all'ordina
mento precedentemente in vigore. La cosa 
è tanto più grave nei casi di ricorsi non giu
risdizionali, nei quali l'interessato può fare 
da sé, senza l'assistenza di un avvocato. Ed è 
chiaro che, in tale situazione, l'Amministra
zione deve spianargli la via il più possibile. 

Nell'articolo 2 si sopprime quella parte 
del primo comma che consente la comunica
zione in via amministrativa quale alternativa 
alla notifica formale e, soprattutto, si sop
prime il principio ohe il termine di impugna
zione, possa decorrere dal momento in cui 
l'interessato abbia avuto piena conoscenza 
del provvedimento. Si tratta di eliminare in 
modo radicale l'incertezza per l'interessato 
che domandi giustìzia, porche se per lui il 
tarmine decorre dalla piena conoscenza e, 
quindi, non riceve la notifica, ecco che ven
gono meno le indicazioni ohe l'Amministra
zione è tenuta a dargli in calce al provvedi
mento, a norma dell'articolo 1. Così, ad esem
pio, egli può, par errore, promuovere un ri
corso gerarchico contro un provvedimento 
definitivo e perdere il termine par il ricorso 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti Parlamentari — 3 Senato della Repubblica — 1244 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

giurisdizionale. E ancora una volta ripe-
ito ohe se l'interessato può fare da sé, senza 
il patrocinio dell'avvocato, bisogna metterlo 
in condizioni di fare da sé. Altrimenti gli si 
tende una vera e propria insidia. 

Con l'articolo 3 si dà all'interessato la pos
sibilità di adire il -tribunale amministrativo 
ai -soli fini della sospensione del provvedi
mento già impugnato con ricorso ordinario 
non giurisdizionale e si dettano norme per 
la procedura relativa. Altrimenti l'interessato 
deve ri-mettersi al beneplacito della stessa 
amministrazione, la quale sarà tanto più fa
cilmente -stimolata a conreggere l'errore even
tuale, se sa .che l'atto impugnato in via non 
giurisdizionale può essere soggetto, sia pure 
ai soli fini della -sospensione, al sindacato del 
tribunale -amministrativo -regionale. 

All'articolo 5 si -propone di rendere obbli
gatoria la 'notificazione della 'decisione sul 
ricorso ordinario -non giurisdizionale in ar
monia con quanto è proposto all'articolo 1. 

Più radicali sono gli emandamenti propo
sti per l'articolo 8. Anzitutto si elimina il 
requisito della definitività quale presuppo
sto par proporre il ricorso straordinario. 
E qui ciò che sorprende soprattutto è che 
nei testi in vigore, mentre per il ricorso al 
tribunale amministrativo, il requisito delia 
definitività sembra che non sia più richie
sto in via generale (-ma vi -sono dubbi che 
giova eliminare), si richieda, invece, per il 
ricorso straordinario. Così ohe là dove è ob
bligatorio il patrocinio -di un avvocato si 
rende più agevole l'impugnazione, mentre si 
rende difficile il compito all'interessato ohe 
può fare da sé. 

Ma una volta stabilità 1 alternatività anche 
tra il ricorso straordinario e quello ordina
rio non contenzioso, si pone il problema dei 
coordinamento nel caso in cui più siano gli 
interessati e taluno preferisca ricorrere in 
via straordinaria e qualche altro imboccare 
la via del ricorso non contenzioso ordinario. 

Questi ultimi ricorsi vanno tutti trasmessi 
d'ufficio al Ministero. L'organo che avrebbe 
dovuto decidere comunica -l'avvenuta tra
smissione, con le forme degli ultimi due com
mi proposti per l'articolo 1, e gli interessati 
ohe avevano promosso in termine il ricorso 
ordinario hanno 120 giorni di tempo per pro

muovere alla loro volta il ricorso straordi
nario. Se poi il ricorso ordinario è stato 
proposto fuori termine l'interessato può 
egualmente promuovere il ricorso straordi
nario, purché il tarmine per quest'ultimo non 
sia ancora scaduto. La differenza è giusti
ficata dal fatto ohe ohi ha proposto tempe
stivamente il ricorso ordinario ha comun
que 120 giorni di tempo dalla notifica per 
impugnare la decisione su tale ricorso o a 
partire dallo scadere del novantesimo giorno 
dalla presentazione. Chi invece ha presentato 
il ricorso ordinario dopo la -scadenza del ter
mine, non può essere avvantaggiato -dal fatto 
ohe altri abbia preferito la via del ri-corso 
straordinario. 

L'ultimo comma che propongo stabili
sce che debbano essere riuniti d'ufficio i ri
corsi straordinari proposti da diversi inte
ressati contro lo stesso provvedimento. 

All'articolo 9 si comincia col sopprimere la 
norma ohe il termine di impugnazione possa 
decorrere dalla piena conoscenza del prov
vedimento e si ribadisce il principio che la 
notifica è conditio sine qua non per la de
correnza del termine. 

Quanto al ricorso straordinario si stabili
sce il principio che debba essere notificato 
all'organo che sarebbe stato competente a 
decidere sul ri-corso ordinario non conten
zioso. Per l'organo che -ha emanato il prov
vedimento impugnato, nel caso che non sia 
definitivo, la presentazione del ricorso stra
ordinario equivale a notifica. -Ma la notifica 
a tale organo è necessaria e se manca deve 
essere disposta, se l'interessato preferisce 
presentare o notificare o -inviare il ricorso 
direttamente al Ministero. Ciò per affrettare 
l'istruttoria e -mettere subito l'organo che ha 
emanato il provvedimento in condizioni di 
presentare le sue deduzioni. A non conside
rare che quell'organo è il più «immediato 
contraddittore. 

Un'altra causa di decadenza si propone che 
sia eliminata. Quella della preventiva noti
fica ad almeno uno dei controint-eressati. 

Una volta ammesso il principio che il pro
cedimento possa essere -integrato, non si 
spiega sul piano razionale la necessità della 
notifica preventiva ad uno solo dei contro-
inter-essati. 
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Insomma l'unica decadenza sancita nel te

sto che si propone è data dalla man

cata notifica entro il termine, ad almeno uno 
dei due organi cui va fatta, ossia quello che 
ha emanato il provvedimento e quello che 
sarebbe stato competente a decidere sul ri

corso ordinario non contenzioso. L'opportu

nità di tale norma si spiega col fatto che 
l'amministrazione deve essere sempre messa 
in condizioni di correggere da sé l'atto ille

gittimo. In altri termini sia il ricorso straor

dinario che quello al tribunale amministra

tivo devono poter assolvere anche alle fun

zioni del ricorso ordinario non contenzioso. 
Norme particolari per la notifica all'orga

no che ha emanato il provvedimento impu

gnato e ai controinteressati sono dettate nel 
nuovo testo dell'articolo 9 che si pro

pone. Il Ministero competente può provve

dere d'ufficio o può assegnare un termine 
perentorio al ricorrente. E nei casi previsti 
dall'articolo 150 del còdice di procedura ci

vile deve essere disposta la notifica per pub

blici proclami. 
L'articolo 10 va armonizzato con l'artico

lo 9. E così pure le modifiche proposte al

l'articolo 13, hanno lo scopo di armonizzarlo 
con i precedenti articoli che si propone di 
emendare. La lettera a) del primo comma la 
riteniamo superflua. Quanto meno andreb

be soppresso il riferimento agli atti non de

finitivi. 
L'articolo 15 è stato modificato per met

terlo in armonia con l'articolo 1. Il decreto 
del Presidente della Repubblica deve essere 
notificato e il termine per proporre l'istan

za di revocazione nei casi di cui ai numeri 
4) e 5) dell'articolo 395 del codice di proce

dura civile decorre dalla notifica, nei modi 
ordinari o per pubblici proclami. 

Della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, si 
propone di emendare solo gli articoli 20, 21 
e 23. Ciò sempre allo scapo di eliminare radi

calmente le cause formali di disfunzione. 
Nell'interpretazione dell'articolo 20 già la 
dottrina è divisa. Vi è chi sostiene che il 
requisito delle definitività non sia più il pre
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supposto necessario per potere adire il tri

bunale amministrativo. Ma la lettera della 
legge, invece, sembra dar ragione a chi è 
d'avviso che l'alternativa col ricorso conten

zioso vi sia soltanto per il ricorso gerar

chico, e non in tutti i casi. A fugare ogni 
incertezza si propone una modifica radicale 
di quell'articolo. Così il primo comma che 
viene proposto da una regola generale tale 
da eliminare ogni dubbio. Esso suona così: 
« I ricorsi non contenziosi ordinari, quando 
la legge o i regolamenti li ammettono, sono 
sempre facoltativi ». Con ciò non si dà alla 
giurisprudenza il compito di ricorrere a dif

ficili analogie, né si pone un malcapitato ri

corrente nella condizione di dover fare da 
cavia per esperimenti. 

Il secondo eonima che propongo stabi

lisce che in caso di rigetto o di parziale 
accoglimento del ricorso non contenzioso 
ordinario, è contro tale decisione che è pro

ponibile il ricorso al tribunale amministra

tivo regionale. 
Col terzo comma si regola il silenzio del

ramministrazione in conformità al testo at

tuale dell'articolo 20, salvo una lieve modi

fica per metterlo in armonia con l'articolo 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1199 del 1971. 

Col comma successivo al posto del riferi

mento al ricorso gerarchico che è nella legge 
attuale propongo sia sostituito quello al 
« ricorso ordinario non contenzioso ». Inol

tre si chiarisce che colui che ha proposto 
fuori termine un ricorso oidinario non con

tenzioso può sempre rivolgersi al tribunale 
amministrativo se il termine per adirlo non 
è ancora scaduto. 

Un altro comma propongo di aggiun

gere a chiariinento, ed è che i ricorsi con

tenziosi promossi separatamente da più in

teressati contro lo stesso provvedimento, 
sono riuniti d'ufficio. 

Si lascia poi intatta la norma sulla alter

natività tra ricorso al tribunale 'amministra

tivo e ricorso straordinario al Capo dello 
Stato. 

L'ultimo comma che propongo tende a 
colmare una lacuna delle nuove leggi. La dot

trina e la giurisprudenza avevano esteso per 
analogia l'articolo 5 della legge comunale e 
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provinciale dal 1934 là dove regolava il si
lenzio rigetto, al caso del silenzio rifiuto. 
Oggi, però, tutto l'articolo 5 deve inten
dersi abrogato dal decreto del Presiden
te della Repubblica n. 1199 del 1971. Ri
mane, quindi, non regolato il caso in cui 
l'Amministrazione opponga il silenzio su di 
una istanza per cui ha l'obbligo di provve
dere, e che non ha carattere di impugna
zione non giurisdizionale. Piuttosto che far 
ripercorrere alla giurisprudenza il faticoso 
cammino dell'analogia, si accorda all'interes
sato la triplice alternativa del ricorso ordi
nario non contenzioso, del ricorso straordi
nario -al Capo dello Stato e del ricorso giuri
sdizionale scorsi che siano infruttuosamente 
i 90 giorni dalla presentazione dell'istanza. 

All'articolo- 21 si propone di rendere 
obbligatoria la notifica del ricorso al tribu
nale amministrativo sia all'organo che ha 
emanato il provvedimento impugnato, sia a 
quello che sarebbe stato competente a deci
dere sul ricorso ordinario non contenzioso. 
Ciò, come si è già notato, per mettere 
l'Amministrazione in condizioni di correg
gere da sé stessa i suoi errori. Non si vuole, 
però, creare lina nuova causa di decadenza, 
e ad impedirla è sufficiente che il ricorso 
sia notificato ad uno di tali organi. Cade così 
anohe la decadenza per mancata notifica ad 
almeno uno dei controinteressati. Sarà poi 
il presidente del tribunale che assegnerà al 
ricorrente il termine per integrare la noti
fica, ohe all'Amministrazione deve essere 
fatta sempre nei modi ordinari, mentre ai 
controinteressati può essere fatta, se del ca
so, per pubblici proclami, a -norma dell'arti
colo 150 del codice di procedura civile. 

Ad eliminare radicalmente una causa di 
incostituzionalità, propongo ohe n-alle con-
trovaisie relative a diritti si osservi sem
pre il termine di prescrizione e non di deca
denza. È già un'anomalia il fatto che talune 

controversie relative a diritti siano sottratte 
all'autorità giudiziaria ordinaria. Ma che poi 
solo parche l'organo competente a giudicare 
è il tribunale amministrativo, si debba sotto
porre l'azione a termine di decadenza, è cosa 
che non si spiega. Vi è una disparità di trat
tamento che cozza irreparabilmente con l'ar
ticolo 3 della Costituzione, tra colui che può 
convenire la pubblica amministrazione avan
ti l'autorità giudiziaria ordinaria, e quegli 
che per far valere un diritto deve adire il 
tribunale amministrativo. 

Si elimina, inoltre, dal testo dell'articolo 
21, la norma per cui il -ricorrente deve dare 
la prova del rifiuto delFAmministrazione a 
rilasciare copia del provvedimento impugna
to. Non si capisce per quale ragione si debba 
giustificare la mancata produzione di tale 
copia un volta stabilito che non costituisce 
decadenza. 

All'articolo 23 si propone di modificare il 
penultimo comma nel senso che, una volta 
compiuta l'istruttoria, il presidente, senza 
che sìa necessaria una nuova domanda di 
parte, fissa d'ufficio l'udienza di discussione 
del ricorso. 

Questi gli scopi, oltre tutto limitati, che 
mi propongo di raggiungere. Perchè pa
recchie altre delle nuove norme -andreb
bero emendate, soprattutto quelle che atten
gono all'assunzione dei giudizi amministra
tivi e alla loro indipendenza. Ma è chiaro 
che non giova ritardare con una riforma l'en
trata in funzione dei tribunali amministra
tivi. Quanto poi alla sostanza, ritengo 
che bisogna tendere a sopprimere ogni dif
ferenza tra la giustizia ordinaria e quella 
amministrativa, sia pure mantenendo fermo 
il criterio di una giurisdizione specializzata 
per le controversie tra gli enti pubblici e i 
cittadini. Ma una riforma del genere è anco
ra prematura. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Gli articoli 1, 2, 3, 5, 8, 9, 10, 11, 13 e 15 
del decreto dal Presidente della Repubblica 
24 novembre 1971, n. 1199, sono sostituiti 
dai seguenti: 

« Art. 1. - (Ricorso - Notifica dell'atto am
ministrativo). — Contro gli atti amministra
tivi non definitivi è ammesso ricorso in uni
ca istanza all'organo sovraardinato, per mo
tivi di legittimità e di merito, da parte di chi 
vi abbia interesse. 

Gli atti amministrativi delle autorità infe
riori sono definitivi sol-tanto quando la legge 
10 dichiara espressamente. 

Contro gli atti amministrativi dei Ministri, 
di enti pubblici o di organi collegiali è am
messo ricorso da parte di ohi vi abbia inte
resse nei oasi, nei limiti e con le modalità 
previste dalle leggi e dai regolamenti dei 
singoli enti. 

Gli atti amministrativi soggetti a ricorso 
devono essere notificati integralmente alle 
persone od enti ai quali direttamente si rife
riscono a mezzo di ufficiale giudiziario o di 
messo comunale. 

In calce agli atti stessi devono essere in
dicati: 

a) i modi e i termini per le impugna
zioni; 

b) l'autorità amministrativa e quella giu
risdizionale avanti le quali l'atto può essere 
impugnato; 

e) le autorità alle quali va notificata la 
impugnazione; 

d) gli adempimenti fiscali previsti dalla 
legge per proporre l'impugnazione. 

Se tali indicazioni mancano o sono erro
nee l'interessato avrà sempre diritto alla ri
messione in termini per l'impugnativa ». 

« Art. 2. - {Termine - Presentazione). — 
11 ricorso deve essere proposto nel termine 
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di trenta giorni dalla data dalla notifica
zione dell'atto impugnato. 

Il ricorso è presentato all'organo indicato 
nella notificazione o a quello che ha ema
nato l'atto impugnato, direttamente o me
diante notificazione o mediante lettera rac
comandata con avviso di ricevimento. Nel 
primo caso, l'ufficio ne rilascia ricevuta. 
Quando il ricorso è inviato a mezzo posta, 
la data di spedizione vale quale data di pre
sentazione. 

I ricorsi rivolti, nel tarmine prescritto, a 
organi diversi da quello competente, ma ap
partenenti alla medesima amminis-trazione, 
non sono soggetti a dichiarazione di irricevi-
bilità e i ricorsi stessi sono trasmessi d'uf
ficio ali'organo competente ». 

« Art. 3. - (Sospensione dell' esecuzione). — 
D'ufficio o su domanda del ricorrente, pro
posta nello stesso ricorso o in successiva 
istanza da presentarsi nei modi previsti dal
l'articolo 2, secondo comma, l'organo deci-
dante può sospendere par gravi motivi l'ese
cuzione dell'atto impugnato. 

In pendenza del ricorso l'interessato può, 
ai soli fini della sospensione, ricorrere al 
tribunale amministrativo, nonostante che 
analoga istanza sia stata fatta a norma del 
comma precedente. 

Copie del ricorso non contenzioso e della 
eventuale istanza di sospensione di cui al 
primo comma, devono essere depositate nel
la cancelleria del tribunale amministrativo 
regionale, in una con la domanda di sospen
sione al tribunale stesso. 

La cancelleria provvede immediatamente 
a richiedere l'intero fascicolo all'organo com
petente a decidere sul ricorso semplice, e a 
quello che ha emanato l'atto impugnato. 
L'organo che è in possesso del fascicolo, lo 
trasmette senza indugio alla cancelleria del 
tribunale amministrativo e ne dà notizia al
l'altro organo interessato e al ricorrente. 

Ove il fascicolo non venga trasmesso, il 
tribunale amministrativo decide sui soli dati 
forniti dal ricorrente. 

Si osserveranno il secondo comma dell'ar
ticolo 19 e l'ultimo camma dell'articolo 21 
della legge 6 dicembre 1971, n. 1034 ». 
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« Art. 5. - (Decisione). — L'organo deci
dente, se riconosce che il ricorso non poteva 
essere proposto, lo dichiara inammissibile. 
Se ravvisa una irregolarità sanabile, assegna 
al ricorrente un termine per la regolarizza
zione, e se questi non vi provvede, dichiara 
il ricorso improcedibile. Se riconosce infon
dato il ricorso, lo respinge. Se lo accoglie 
per incompetenza, annulla l'atto e rimette 
l'affare all'organo competente. Se lo accoglie 
per altri motivi di legittimità o per motivi 
di merito, annulla o riforma l'atto, salvo, 
ove occorra, il rinvio dell'affare all'organo 
che lo ha emanato. 

La decisione deve essere motivata e deve 
essere comunicata all'organo e all'ente che 
ha emanato- l'atto impugnato, al ricorrente 
e agli altri interessati, ai quali sia stato co
municato il ricorso, mediante notificazione. 

Le irregolarità fiscali sono sempre sanabi
li, e ciò anche in sede giurisdizionale e in 
sede di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ». 

« Art. 8. - (Ricorso). — Contro gli atti am
ministrativi, ancorché non definitivi, è am
messo ri-corso straordinario al Presidente 
della Repubblica per motivi di legittimità 
da parte di chi vi abbia interesse. 

Quando l'atto sia stato impugnato con 
ricorso giurisdizionale, non è ammesso il ri
corso straordinario da parte dello stesso in
teressato. 

Una volta proposto il ricorso straordinario 
non è ammesso contro lo stesso provvedi
mento il ricorso ordinario non contenzioso. 
Ove tale ricorso sia stato proposto da altro 
interessato, l'amministrazione adita trasmet
te d'ufficio gli atti al Ministero competente 
e ne dà comunicazione al ricorrente, osser
vando, in quanto applicabili, gli ultimi due 
commi dell'articolo 1. 

L'interessato, entro 120 giorni da tale co
municazione, se il ricorso ordinario era stato 
presentato in termine, può proporre alla sua 
volta, il ricorso straordinario. In caso di ri
corso ordinario proposto fuori termine, l'in
teressato può egualmente proporre il ricorso 
straordinario se il termine per tale impugna
zione non è ancora scaduto. 
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I ricorsi straordinari proposti da diversi 
interessati contro lo stesso provvedimento 
sono riuniti d'ufficio ». 

« Art. 9.  (Termine - Presentazione). — 
Il ricorso straordinario deve essere propo

sto nel termine di centoventi giorni dalla 
notifica dal provvedimento non definitivo 
impugnato, o dalla notifica del provvedi

mento di rigetto totale o parziale, del ricor

so ordinario non contenzioso, oppure dallo 
scadere dei novanta giorni di cui all'arti

colo 6. 
II ricorso straordinario, nel detto termine, 

deve essere notificato a mezzo di ufficiale 
giudiziario o messo comunale all'organo che 
ha rigettato in tutto o in parte il ricorso 
ordinario non contenzioso o che sarebbe sta

to competente a decidere su tale ricorso, ove 
si impugni un atto non definitivo. Entro lo 
stesso termine il ricorso straordinario deve 
essere presentato con la prova dell'eseguita 
notificazione all'organo che ha emanato l'at

to o al Ministero competente, direttamente 
o mediante notificazione o mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento. Nel 
primo caso l'ufficio rilascia ricevuta. Quan

do il ricorso è inviato a mezzo posta, la data 
di spedizione vale quale data di presenta

zione. 
, Ove si impugni un provvedimento non de

finitivo, se il ricorrente preferisce presen

tare o inviare o notificare il ricorso diretta

mente al Ministero, deve dare anche la prova 
della notifica all'organo che ha emanato l'at

to impugnato. Ove tale notifica non sia stata 
eseguita, il Ministero competente provvede a 
norma dal quinto comma del presente arti

colo. 
L'organo che ha ricevuto il ricorso lo tra

smette immediatamente al Ministero compe

tente al quale riferisce. 
Il Ministero competente qualora non vi 

abbia già provveduto il ricorrente, notifica 
il ricorso agli altri soggetti direttamente in

teressati ed individuabili sulla base dell'atto 
impugnato. Nei casi in cui sia difficile indi

viduare uno o più dei terzi interessati, o in 
cui il loro numero sia rilevante; la comuni

cazione va fatta con le forme dalla notifica 
per pubblici proclami a norma dall'articolo 
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150 del codice di procedura civile in quanto 
applicabile. Per tali adempimenti, ove non 
ri-tenga di provvedervi d'ufficio, il Ministero 
competente può assegnare al ricorrente un 
termine perentorio non inferiore a trenta 
giorni. 

Ai controinteressati è assegnato un ter
mine di sessanta giorni dalla notificazione 
del ricorso di cui al comma precedente, per 
presentare al Ministero che istruisce l'affare, 
deduzioni e documenti ed eventualmente per 
proporre ricorso incidentale. L'indicazione 
dal termine, di tali facoltà e di quella previ
sta nell'articolo 10, deve essere data nella 
notificazione di oui al comma precedente. 
Si osserveranno, in quanto applicabili, gli 
ultimi due commi dall'articolo 1 ». • 

« Art. 10. - (Opposizione dei controinteres
sati). — I controinteressati, entro il termine 
di sessanta giorni dalla notificazione del ri
corso, possono richiedere che la decisione 
avvenga in sede giurisdizionale. Tale richie
sta deve essere notificata al ricorrente, al
l'organo che ha rigettato in tutto o in parte 
il ricorso ordinario non contenzioso o che 
sarebbe stato competente a decidere su tale 
ricorso, e all'organo che ha emesso il prov
vedimento non definitivo se questo è ogget
to di impugnazione straordinaria. In seguito 
a tale notificazione il ricorrente, qualora in
tenda insistere nel ricorso, deve depositare 
nella segretaria del giudice amministrativo 
competente, entro i successivi sessanta -gior
ni, l'atto di costituzione in giudizio. Entro 
trenta giorni da tale deposito, deve darne 
avviso mediante notificazione agli organi so
pra indicati e ai controinteressati e il giu
dizio segue in sede giurisdizionale secondo 
le norme del titolo III del testo unico delle 
leggi sul Consiglio di Stato, approvato con 
regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, e del 
regolamento di procedura, approvato con re-
gro decreto 17 agosto 1907, n. 642. 

Il collegio giudicante, qualora riconosca 
che il ricorso è inammissibile in sede giuri
sdizionale, ma può essere deciso in sede 
straordinaria dispone la rimessione degli atti 
ai Ministero competente per l'istruzione del
l'affare. 

Il mancato esercizio della facoltà di scelta, 
prevista dal primo comma dal presente arti-
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colo, preclude ai controinteressati, ai quali 
sìa stato notificato il ricorso straordinario, 
l'impugnazione dinanzi al Consiglio di Stato 
in sede giurisdizionale della decisione di ac
coglimento del Presidente della Repubblica, 
salvo ohe per vizi di forma o di procedi
mento propri del medesimo ». 

« Art. 11. - (Istruttoria del ricorso - Richie
sta di parere). — Entro centoventi giorni 
dalla scadenza del termine previsto dall'ul
timo comma dell'articolo 9, nonché dei ter
mini di cui al quarto comma dell'articolo 8, 
il ricorso, istruito dal Ministero competente, 
è trasmesso insieme con gli atti e i docu
menti che vi si riferiscono, al Consiglio di 
Stato per il parere. 

Trascorso il detto termine, il ricorrente 
può richiedere, con atto notificato al Mini
stero compatente, se il ricorso sia stato tra
smesso al Consiglio di Stato. In caso di ri
sposta negativa o di mancata risposta entro 
trenta giorni, lo stesso ricorrente può depo
sitare direttamente copia dal ricorso presso 
il Consiglio di Stato. 

I ricorsi con i quali si impugnano atti di 
enti pubblici in materie per le quali manchi 
uno spacifico collegamento con le competen
ze di un determinato Ministero devono es
sere presentati alla Presidenza del Consiglio 
-dei ministri che ne cura la relativa istrut
toria ». 

« Art. 13. - (Parere su ricorso straordina
rio). — L'organo al quale è assegnato il ri
corso, se riconosce che l'istruttoria è incom
pleta o che i fatti affermati nell'atto impu
gnato sono in contraddizione con i docu
menti, può richiedere al Ministero compe
tente nuovi chiarimenti o documenti ovvero 
ordinare al Ministero medesimo di disporre 
nuove verificazioni, autorizzando le parti ad 
assistervi ed a produrre nuovi documenti. 
Se non tutte le notifi-ohe dal ricorso siano 
state eseguite manda allo stesso Ministero 
di eseguire le formalità previste dall'artico
lo 9. Se l'istruttoria è completa e il contrad
dittorio è regolare esprime parere: 

a) per l'assegnazione al ricorrente di un 
termine per la regolarizzazione, se ravvisa 
una irregolarità sanabile, e, se questi non vi 
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provvede, per la dichiarazione di improcedi

bilità del ricorso; 
b) per la reiezione, se riconosce infon

dato il ricorso; 
e) per accoglimento e la rimessione de

gli atti all'organo competente, se riconosce 
fondato il ricorso per il motivo di incom

petenza; 
d) per l'accoglimento, salvo gli ulteriori 

provvedimenti dell'Amministrazione, se ri

conosce fondato il ricorso per altri motivi 
di legittimità. 

A cura della segreteria del Consiglio di 
Stato il parere deve essere notificato a tutti 
gli interessati ». 

« Art. 15.  (Revocazione). — I decreti del 
Presidente della Repubblica che decidono i 
ricorsi straordinari possono essere impugna

ti per revocazione nei casi previsti dall'arti

colo 395 dal codice di procedura civile. 
Nei casi previsti nei numeri 4) e 5) del

l'articolo 395 del codice di procedura civile 
il ricorso per revocazione deve essere pro

posto nel termine di sessanta giorni dalla 
data della notificazione nei modi ordinari o, 
se del caso, per pubblici proclami; negli altri 
casi il termine dì sessanta giorni decorre dal 
giorno della scoperta o dell'accertamento 
del dolo o della falsità o del recupero dei 
documenti. 

Al ricorso per revocazione sono applica

bili le norme contenute nel presente capo ». 

Art. 2. 

Gli articoli 20, 21 e 23 della legge 6 dicem

bre 1971, n. 1034, sono sostituiti dai se

guanti: 
« Art. 20. — I ricorsi non contenziosi or

dinari, quando la legge o i regolamenti li 
ammettono, sono sempre facoltativi. 

In caso di rigetto o di parziale accogli

mento del ricorso non contenzioso ordina

rio, è contro tale decisione che è proponibile 
il ricorso al tribunale amministrativo re

gionale. 
Se nel termine di novanta giorni dalla pre

sentazione del ricorso non contenzioso ordi

nario la pubblica amministrazione non ab

bia notificato la decisione al ricorrente, prov

vedimento impugnabile avanti il tribunale 
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amministrativo è quello stesso contro il qua
le è stata proposta l'impugnazione non giu
risdizionale. In tal caso il termine per la 
notifica del ricorso giurisdizionale decorre 
dalla scadenza del novantesimo giorno. 

Se siano interessate -più persone, il ricorso 
al tribunale amministrativo regionale propo
sto da un interessato esclude il ricorso ordi
nario non contenzioso di tutti gli altri. Gli 
interessati che abbiano già proposto o pro
pongano tale ricorso, devono essere infor
mati a cura dell'Amministrazione dell'avve
nuta presentazione del ricorso al tribunale 
amministrativo regionale. Essi, entro trenta 
giorni dalla notifica di tale comunicazione 
che deve comunque contenere le indicazioni 
del caso a norma degli ultimi due commi 
dall'articolo 1, se il loro ricorso ordinario 
non contenzioso era stato presentato in ter
mine, possono ricorrere al tribunale ammi
nistrativo regionale, e possono in tutti i casi 
ricorrervi se il termine per il ricorso con
tenzioso non è ancora scaduto. 

I ricorsi al tribunale amministrativo pro
mossi separatamente da più interessati con
tro lo stesso provvedimento sono riuniti 
d'ufficio. 

Quando sia stato promosso ricorso al tri
bunale amministrativo regionale è escluso il 
ricorso straordinario al Presidente della Re
pubblica. 

Ove l'amministrazione pubblica non si 
pronunci su una istanza sulla quale ha l'ob
bligo di provvedere e che non ha carattere 
di impugnazione, scorsi novanta giorni dalla 
presentazione dell'istanza stessa, l'interessa
to può proporre ricorso ordinario non con
tenzioso, oppure ricorso al tribunale ammi
nistrativo regionale, oppure ricorso straor
dinario al Presidente dalla Repubblica, en
tro i termini rispettivi ». 

« Art. 21. — Il ricorso deve essere notifi
cato nei modi ordinari, in tutti i casi, tanto 
all'organo che ha emesso l'atto impugnato 
quanto a quello che sarebbe stato compe
tente a decidere sul ricorso ordinario non 
contenzioso, entro il termine di sessanta 
giorni da quello in cui l'interessato ne ab
bia ricevuta la notifica o, per gli atti di cui 
non sia richiesta la notifica individuale, dal 
giorno in cui sia scaduto il termine dalla 
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pubblicazione nell'albo. È sufficiente la no
tifica ad uno di tali organi per impedire la 
decadenza, salvo quanto è disposto al terzo 
comma del presente articolo. 

Il presidente del tribunale adito, ove il 
ricorrente non vi abbia già provveduto, gli 
assegna un termine non inferiore a trenta 
giorni per la notifica dal ricorso all'organo 
cui non sia stata eseguita e ai controinte
ressati che risultano dal provvedimento im
pugnato. Nei casi in cui sia difficile identi
ficare uno o più dei terzi interessati, o in 
ou-i il loro numero sia rilevante, il presidente 
ordina la notificazione del ricorso per pub-
Mici proclami a norma dall'articolo 150 del 
codice di procedura civile, in quanto appli
cabile. 

Se il ricorrente non provvede alla notifica 
nelle forme ordinarie o, quando è disposta, 
per pubblici proclami, entro il termine asse
gnatogli, il presidente, con sua ordinanza 
non impugnabile, dichiara la decadenza del 
ricorso. 

-Nelle controversie relative a diritti si os
servano in tutti i casi i termini di prescri
zione stabiliti dalla legge. Tale termine de
corre dalla notificazione del provvedimento 
amministrativo o dalla notifica dal provve
dimento di rigetto, totale o parziale, dal ri
corso ordinario non contenzioso, o da quan
do siano trascorsi novanta giorni dalla pre
sentazione di tale ricorso senza ohe la pub
blica amministrazione abbia notificato la 
sua deci-sione. 

Iil ricorso, con la prova delle avvenute ne-
tifiche, deve essere depositato nella cancel
leria del tribunale amministrativo regionale 
entro trenta giorni dall'ultima notifica. Nel
l'ipotesi di cui al secondo comma del pre
sente articolo, il ricorso stesso, con in calce 
l'attestazione delle avvenute notifiche, deve 
essere depositato una seconda volta nella 
cancelleria entro trenta giorni dall'ultima 
notifica ai controinteressati. 

La mancata produzione della copia del 
provvedimento impugnato non implica de
cadenza. 

L'amministrazione all'atto di costituirsi in 
giudizio, deve produrre il provvedimento im
pugnato nonché, anche in copie autentiche, 
gli atti e i documenti in base ai quali l'atto 
è stato emanato. 
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Ove l'amministrazione non provveda al
l'adempimento, il presidente ordina l'esibi
zione degli atti e dei documenti nel tempo 
e nei modi opportuni. 

Analogo provvedimento il presidente ha il 
potare di adottare nei confronti di soggetti 
diversi dall'amministrazione intimata per at
ti e documenti di cui ritenga necessaria l'esi
bizione in giudizio. In ogni caso, qualora 
l'esibizione importi una spesa, essa deve es
sere anticipata dalla parte che ha proposto 
istanza per l'acquisizione dei documenti. 

Se il ricorrente, allegando danni gravi e 
irreparabili derivanti dall'esecuzione dell'at
to, ne chiede la sospensione, sull'istanza il 
tribunale amministrativo regionale pronun
cia con ordinanza motivata emessa in ca
mera idi consiglio. I difensori delle parti deb
bono essere sentiti in camera di consiglio, 
ove ne facciano richiesta ». 

« Art. 23. — La discussione del ricorso de
deve essere richiesta dal ricorrente ovvero 
dall'amministrazione o da altra parte costi
tuita con apposita istanza da presentarsi en
tro il tarmine massimo di due anni dal depo
sito del ricorso. 

Il presidente, sempre ohe sia decorso il 
tarmine di cui al primo comma dell'artico
lo 22, fissa con decreto l'udienza per la di
scussione del ricorso. 

Il decreto di fissazione è notificato, a cura 
dell'ufficio di segretaria, almeno quaranta 
giorni prima dell'udienza fissata, sia al ri
corrente che alle parti che si siano costituite 
in giudizio. 

Le parti possono produrre documenti fino 
a venti giorni liberi anteriori al giorno fis
sato per l'udienza e presentare memorie fino 
a dieci giorni. 

Il presidente dispone, ove occorra, gli in
combenti istruttori. 

Compiuta l'istruttoria, il presidente fissa 
d'ufficio la nuova udienza di discussione del 
ricorso. 

Se entro il termine per la fissazione del
l'udienza l'amministrazione annulla o rifor
ma l'atto impugnato in modo conforme alla 
istanza del ricorrente, il tribunale ammini
strativo regionale dà atto della cessata mate
ria dal contendere e provvede sulle spese ». 


